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S. GIULIANO, 
un parco sulla Laguna, 

in fronte a 
VENEZIA 

ATTIVITA’ 
FORMATIVE 

2026 

 
 

Programma del 20 marzo 2026 

Ore 9.30 

Ritrovo nel parcheggio Porta blù 

 Saluti e presentazione della giornata 

Inquadramento storico 

 Intervento di Vittorio Resta (Ass. Amici 
del Parco S. Giuliano) sull’evoluzione del 
territorio: dalla spiaggia dei primi del ‘900 
al degrado industriale, fino alla trasforma-
zione in polo di eccellenza ambientale. 

Il progetto del verde 

 Interviene un dott. agronomo o forestale 

La gestione del parco: 
esperienze a confronto 

 Contributo tecnico di due soci esperti che 
hanno operato direttamente nella gestione 
dell'area; 

 Analisi delle criticità operative e delle so-
luzioni adottate per il mantenimento di 
un'infrastruttura verde su suolo bonifica-
to. 

Sopralluogo tecnico: 
gli interventi di ampliamento 

 Visita guidata dai responsabili della ditta 
esecutrice dei lavori, coop. Il Germoglio. 

 Descrizione tecnica dell'ultimo intervento: 
focus sulla realizzazione della nuova 
spiaggia urbana, il consolidamento delle 
aree di ampliamento e l'impiego dei fondi 
PNRR. 

Ore 13.00 

Pranzo presso Ristorante TOWER 

A seguire 

Visita al “Museo storico militare” di 
forte Marghera 

www.pubblicigiardini.it 

“Museo Storico Militare” 
di forte Marghera 

 
Il Museo Storico Militare di Forte Marghera è 
sorto per la passione di un piccolo nucleo di 
dipendenti del 5° Reparto Rifornimenti 
dell’Esercito (già IVª Direzione d’Artiglieria) 
e grazie alla disponibilità dell’Amministrazio-
ne Militare nella persona di alcuni Direttori. 
La raccolta è aumentata nel tempo attraverso 
la conservazione di materiali che venivano via 
via dismessi dall’Esercito e da altri recuperati 
attraverso le attività istituzionali dell’Ente 
militare. 
Il Comitato per la Salvaguardia del Museo 
Storico Militare di Forte Marghera (ora Asso-
ciazione) è nato al momento dell’abbandono 
della struttura da parte dell’Amministrazione 
Militare, affinché questo piccolo segno della 
storia di Mestre non andasse disperso. 
L’Associazione ha per obiettivo che il Museo 
non venga “abbandonato e dimenticato o, 
peggio, smembrato” e , per quanto possibile, 
possa divenire il più possibile fruibile da par-
te di tutti. 
Per questo, attraverso i suoi soci gestisce il 
programma delle aperture al pubblico, alle 
scolaresche e gruppi organizzati con visite 
guidate; cura l’area verde e la manutenzione 
ordinaria della struttura, la conservazione e 
restauro dei beni artistici e storici all’interno 
del Museo e la promozione dello stesso per la 
fruizione da parte della cittadinanza.  
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VENERDI 20 MARZO 2026 



  una connettività fluida tra la terraferma e 

l'ambiente anfibio. 

Oggi, grazie anche ai recenti interventi finan-

ziati dal PNRR, il parco continua la sua evolu-

zione con la realizzazione di nuove spiagge 

urbane e l'ampliamento delle zone umide, 

confermandosi un laboratorio d'avanguardia 

per la sostenibilità e la tutela del paesaggio 

lagunare. 

Il parco di S. Giuliano in sintesi 

Il Parco di San Giuliano rappresenta un caso 

studio di rilevanza internazionale nell'ambito 

della rigenerazione urbana e del risanamento 

di siti post-industriali complessi. 

Situato in una posizione strategica tra Mestre 

e la Laguna di Venezia, l'intervento nasce dal 

Piano Guida dell'architetto Antonio Di Mam-

bro di Boston, con l'obiettivo di trasformare 

una vasta area da discarica industriale in 

un'infrastruttura verde multifunzionale. 

Il progetto si estende su un ambito territoria-

le ambizioso che mira a coprire 700 ettari, 

ristabilendo l'equilibrio ecologico di un fronte 

lagunare storicamente compromesso da sver-

samenti di fosfogessi e residui chimici. 

Dal punto di vista ingegneristico, il cuore 

dell'intervento risiede nella tecnica della mes-

sa in sicurezza permanente tramite isolamen-

to a sarcofago o capping. 

Questa soluzione ha permesso di confinare i 

rifiuti tossici nel sottosuolo attraverso un si-

stema stratigrafico composto da geomembra-

NOTE 

Si raccomanda la puntualità. 

Le prime 3 ore di parcheggio sono gratuite 

Si consiglia abbigliamento casual, scarpe 
comode, borsa o zaino a tracolla, borrac-
cia, ombrello o impermeabile. 

NUMERI UTILI 

Filosa Valeria 
+39 349 3185696 

RINGRAZIAMENTI 

Si ringrazia la coop. Il germoglio per l’o-
spitalità e l’Associazione Amici del 
parco S. Giuliano per  la collabora-
zione. 

ne in polietilene ad alta densità (HDPE), stra-

ti drenanti in geocomposito e un riporto fina-

le di terreno agrario selezionato. 

La morfologia ondulata del parco non rispon-

de solo a criteri estetici, ma è funzionale alla 

gestione idraulica superficiale, convogliando 

le acque meteoriche verso appositi bacini di 

laminazione che impediscono infiltrazioni 

pericolose e proteggono la falda. 

La componente botanica è stata progettata 

per garantire la resilienza del sistema su un 

suolo artificiale e in presenza di aerosol sali-

ni. 

La selezione include specie autoctone della 

foresta planiziale e piante alofile, come tame-

rici e querce, integrate in una matrice vegeta-

le che favorisce la biodiversità urbana e la 

fitodepurazione. 

Le infrastrutture di collegamento, tra cui 

spicca il ponte Europa con il suo pennone di 

40 metri, completano il sistema garantendo 


